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• CALCOLI PER UN CORRETTO DOSAGGIO DEI MEDICINALI 
VETERINARI

• RIFERIMENTI NORMATIVI
• Negli ultimi anni la normativa europea ha rivolto particolare 

attenzione al dosaggio dei medicinali veterinari, soprattutto ai 
medicinali veterinari a base di antibiotici destinati agli animali da 
reddito, al fine di controllare, dove è possibile, il fenomeno della 
resistenza, e a maggiore garanzia di salubrità delle derrate 
alimentari. 

• Le linee guida per la compilazione degli stampati (etichetta e 
foglietto illustrativo) che accompagnano il medicinale veterinario sul 
mercato, alla voce "Posologia, via e modalità di somministrazione" 
riportano indicazioni chiare ed inequivocabili circa le diciture che 
devono essere riportate in etichetta. 

• [Indicare la posologia in X mg/kg p.v./ X volte die, la durata della 
terapia, la via e la modalità di somministrazione]

• In aggiunta a questa indicazione, nel caso di medicinali veterinari a 
base di antibiotici, viene richiesto di inserire altre frasi precauzionali, 
come quelle riportate al punto 4.9 
(EMEA/CVMP/SAGAM/383441/2005 “Revised Guideline on the SPC 
for antimicrobial products” in vigore dal 1 Maggio 2008): 





• [4.9 Dosi e via di somministrazione
• Dovrebbero essere ridotte al minimo le deviazioni dalle dosi e dalla durata del 

trattamento approvate per i prodotti antimicrobici. Un sottodosaggio dell’antimicrobico 
potrebbe aumentare la possibilità di selezione di resistenza antimicrobica nei batteri. Un 
trattamento troppo breve può ridurre l’efficacia dell’antimicrobico. E anche, un  
trattamento antimicrobico più lungo del necessario può essere un fattore che provoca una 
selezione di resistenza. L’utilizzatore del prodotto dovrebbe attenersi alla posologia 
raccomandata, cioè somministrando la corretta quantità della sostanza attiva o del 
prodotto per tutta la durata del  trattamento come indicato. La durata di trattamento 
raccomandata inclusa in questa sezione dell’ SPC si basa sui dati di efficacia e sicurezza del 
prodotto  e dovrebbe essere il più esplicita possibile. Un ulteriore guida, come le 
raccomandazioni sulla discontinuità del trattamento o una rivalutazione della diagnosi se 
non c’è risposta da parte dell’animale, è di competenza dell’esperienza e pratica veterinarie 
e non dovrebbe essere inclusa nell’SPC.

•

• “Per assicurare una dose corretta il peso corporeo dovrebbe essere determinato il più 
accuratamente possibile per evitare un sottodosaggio”

• Per gli antimicrobici, somministrati attraverso acqua di bevanda o mangime, la 
concentrazione in mangime/acqua ( o via di somministrazione) deve essere calcolata in 
modo da ottenere il corretto dosaggio. La seguente dicitura deve essere inclusa.

• “La somministrazione del < mangime/acqua> medicati dipende dalle condizioni cliniche 
dell’animale. Per ottenere il corretto dosaggio la concentrazione di < antimicrobico> deve 
essere calcolata in base alle condizioni cliniche dell’animale.]

Per assicurare il più possibile che un’accurata dose di prodotto antimicrobico sia 
somministrata, si raccomanda di includere la seguente dicitura.



[4.9 Dosi e via di somministrazione
Dovrebbero essere ridotte al minimo le deviazioni dalle dosi e dalla durata del trattamento 
approvate per i prodotti antimicrobici. Un sottodosaggio dell’antimicrobico potrebbe aumentare 
la possibilità di selezione di resistenza antimicrobica nei batteri. Un trattamento troppo breve può 
ridurre l’efficacia dell’antimicrobico. E anche, un  trattamento antimicrobico più lungo del 
necessario può essere un fattore che provoca una selezione di resistenza. L’utilizzatore del 
prodotto dovrebbe attenersi alla posologia raccomandata, cioè somministrando la corretta 
quantità della sostanza attiva o del prodotto per tutta la durata del  trattamento come indicato. 
La durata di trattamento raccomandata inclusa in questa sezione dell’ SPC si basa sui dati di 
efficacia e sicurezza del prodotto  e dovrebbe essere il più esplicita possibile. Un ulteriore guida, 
come le raccomandazioni sulla discontinuità del trattamento o una rivalutazione della diagnosi se 
non c’è risposta da parte dell’animale, è di competenza dell’esperienza e pratica veterinarie e non 
dovrebbe essere inclusa nell’SPC.

Per assicurare il più possibile che un’accurata dose di prodotto antimicrobico sia somministrata, si 
raccomanda di includere la seguente dicitura.

“Per assicurare una dose corretta il peso corporeo dovrebbe essere determinato il più 
accuratamente possibile per evitare un sottodosaggio”

Per gli antimicrobici, somministrati attraverso acqua di bevanda o mangime, la concentrazione in 
mangime/acqua ( o via di somministrazione) deve essere calcolata in modo da ottenere il corretto 
dosaggio. La seguente dicitura deve essere inclusa.

“La somministrazione del < mangime/acqua> medicati dipende dalle condizioni cliniche 
dell’animale. Per ottenere il corretto dosaggio la concentrazione di < antimicrobico> deve essere 
calcolata in base alle condizioni cliniche dell’animale.]







CALCOLI PER UN CORRETTO DOSAGGIO DEI MEDICINALI VETERINARI (ACQUA-MANGIME-BRODA)

Parametri necessari al calcolo

Dose dosaggio principio attivo in mg / kg di peso vivo

Peso medio peso corporeo medio in kg degli animali da trattare

N° Numero degli animali da trattare

Consumo acqua Consumo totale in litri o kg di acqua o alimento liquido del gruppo da trattare registrato il giorno precedente a quello di trattamento

FORMULA 

CALCOLO

Inserendo i dati nelle relative caselle si ottiene il dosaggio in mg di principio attivo per litro di acqua 

Dose = dosaggio principio attivo in mg / kg di peso vivo

Peso medio = peso corporeo medio in kg degli animali da trattare

N° = Numero degli animali da trattare

-                         TOTALE  litri o kg totali di alimento liquido  consumati dal gruppo da trattare il giorno precedente 

totale MANGIME giorno kg -         mangime KG di S.S. a capo Kg.

totale ACQUA giorno kg 0 rapporto con acqua 1 a 3 = 0 kg a capo di alimento liquido

0 mg di principio attivo  a capo/giorno

#DIV/0! mg di principio attivo  per litro o kg di acqua, mangime o alimento liquido

TRASFORMAZIONE DEL PRINCIPIO ATTIVO IN PRODOTTO DA USARE

CONVERSIONE mg principio attivo in gr di medicinale veterinario

Inserendo la concentrazione del medicinale veterinario nella casella sotto si ottiene il dosaggio in gr di medicinale per 100 litri di acqua 

grammi  di principio attivo in 1.000 grammi  di medicinale veterinario 

#DIV/0! GRAMMI di PRODOTTO  A CAPO/GIORNO

#DIV/0! GRAMMI di PRODOTTO  per litro d'acqua di bevanda o kg di mangime o alimento liquido

#DIV/0! GRAMMI di PRODOTTO  per 100 litri  d'acqua di bevanda o 100 kg  di mangime o alimento liquido

#DIV/0! x 0,00 = #DIV/0! GRAMMI TOTALI  DI PRODOTTO DA UTILIZZARE AL GIORNO

#DIV/0! : 0,000 = #DIV/0! GRAMMI DI PRODOTTO PER Q.LE MANGIME

DOSE (mg)  x  PESO MEDIO CAPO  (kg)  x  N° CAPI
= mg di principio attivo per litro o kg di acqua o alimento liquido

Consumo totale di acqua o alimento liquido (litri)


